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PAOLINI FIRENZE

Il parco giochi di via Pas-
samonti è stato di recente ri-
strutturato, con un castello-
gioco e una pavimentazione 
morbida adeguata. Più vol-
te i cittadini avevano mani-
festato le loro perplessità su 
un parco giochi, dove sot-
to le altalene c’era il cemen-
to: non certo il massimo per 
le eventuali cadute dei bam-
bini. Ma stavolta l’assessore 
ai lavori pubblici Fernando 
Cianella si è dato da fare ed 

ha fatto veramente un bel la-
voro. Però, nel frattempo, an-
che gli abitanti della 167 han-
no mostrato le loro perplessità 
sulla mancanza di aree gioco 
nella loro zona. Quindi que-
sta ristrutturazione, seppur lo-
devole, pone l’accento, sulla 
mancanza di spazi gioco per i 
bambini, di un vero verde at-
trezzato e sull’assenza di una 
ludoteca sul territorio di Mo-
sciano S.Angelo. C’è da di-
re che il gioco soffre un po’ 

in tutta Italia, anche perché 
le città sono invase dalle au-
to e la sicurezza del bambi-
no è sempre minore. 

Per questo le amministra-
zioni più oculate (ad esempio: 
Fano e Modena) danno molto 
risalto al verde pubblico, alle 
isole pedonali, ai parchi gio-
co, e ad uno spazio dedicato 
al delicato incontro dei bam-
bini con il gioco tradizionale: 
la ludoteca. 

L.P.

di Luca LATTANZI

Dopo una fase di appa-
rente calma il clima politico 
moscianese torna vivo e pie-
no di proposte. Ecco dunque 
che ci sembra quanto mai op-
portuno cercare di fare il pun-
to della situazione con il sin-
daco di Mosciano Sant’An-
gelo, Franco Filipponi, con 
il quale abbiamo affrontato 
alcune questioni di partico-
lare rilievo emerse in questo 
ultimo periodo.

Sindaco Filipponi, qua-
li sono a suo avviso le no-
vità più importanti di que-
sti giorni?

Ritengo che la campagna 
elettorale abbia monopolizza-
to l’attenzione di tutti verso il 
contesto nazionale facendo in 
un certo senso perdere l’inte-
resse verso le questioni loca-
li; ciò, però, non deve essere 
confuso con un rilassamento 
da parte degli amministrato-
ri, né tantomeno dei cittadini 
che come sempre si mostra-
no attenti alle iniziative pro-
mosse ed ai bisogni della cit-
tà. Per quanto riguarda le no-
vità penso che sia da mettere 
in risalto l’adesione del no-
stro comune al piano strate-
gico Giulianova–Roseto.

In cosa consiste questa 
vostra scelta?

Innanzitutto è bene chiari-
re i termini della questione. Il 
piano strategico consiste nel 
cercare di realizzare insieme 
dei progetti che guardino al 
futuro e che siano in linea con 
i processi di forte trasforma-

zione che la nostra epoca ci 
impone. Tutto ciò mediante 
un accordo che guardi alla 
collaborazione tra enti pub-
blici e privati al fi ne di con-
seguire risultati di alto pro-
fi lo. Per quanto ci riguarda 
è nostra intenzione fare par-
te di questo grande progetto, 
portato avanti dai sindaci di 
Roseto e di Giulianova, per 
cercare di sviluppare la zona 
di Mosciano Stazione. La no-
stra scelta è stata dettata da 
esigenze di tipo territoriale: 
l’area in questione è carat-
terizzata da un forte svilup-
po industriale, dalla presenza 
dell’università ed è, inoltre, 
un importante snodo viario, 
con la contemporanea pre-
senza del casello autostra-
dale della A14, dello svinco-
lo della Teramo–mare e della 
stazione ferroviaria. Puntia-
mo, quindi, alla sistemazio-
ne ed al completamento del-
le infrastrutture e della via-
bilità in modo da potenziare 
i servizi messi a disposizione 
delle aziende. 

Tante iniziative, insom-
ma, che testimoniano la vi-
talità dell’Amministrazio-

ne. In questo ultimo perio-
do, però, ci sono state anche 
delle critiche per quanto ri-
guarda il Bilancio Parteci-
pativo. Qual è la sua posi-
zione in merito?

Quella del Bilancio Parte-
cipativo è un’esperienza che 
va valutata da vari punti di 
vista e non può essere criti-
cata a priori mediante l’ana-
lisi dei numeri. Innanzitutto 
mi preme dire che essa ci ve-
de impegnati nel proporre ai 
cittadini uno strumento tra-
sparente e democratico attra-
verso il quale essi divengono 
i veri protagonisti dell’ammi-
nistrazione della città; inol-
tre è anche un modo per da-
re la misura dei vincoli che si 
hanno quando si redigono dei 
programmi per la realizzazio-
ne di opere pubbliche. Detto 
questo penso che i problemi 
nati intorno al Bilancio Par-
tecipativo vadano anch’essi 
analizzati tenendo conto dei 
dati che questa stessa espe-
rienza ci fornisce. Nelle cit-
tà dove essa viene proposta 
da vari anni i risultati ottenu-
ti ne dimostrano sia la gran-
de effi cacia, ma certifi cano 
anche la partecipazione non 
sempre massiccia della citta-
dinanza: una partecipazione 
che per quanto riguarda Mo-
sciano Sant’Angelo è del tutto 
in linea con le realtà cui fac-
cio riferimento.

C’è però chi dice che la 
scarsa partecipazione e le 
modalità in cui il Bilancio 
Partecipativo è stato pro-
posto ne hanno decretato il 
fallimento. Come risponde 
a queste critiche?

Ripeto che la partecipa-
zione è in perfetta linea con 
le altre realtà che prima di 
noi hanno iniziato a promuo-
vere questa metodologia che 
è, a mio avviso, la più demo-
cratica possibile per un’am-
ministrazione. Inoltre dico 
che il presentare ai cittadi-
ni un programma che pote-
vano attentamente valutare, 
votare e modifi care secondo 
il loro pensiero non mi sem-
bra una modalità sbagliata o 
fallimentare, tanto che dalle 
proposte pervenute abbiamo 
tratto spunto per inserire nel 
programma triennale dei la-
vori pubblici delle opere da 
noi non previste. Concludo, 
infi ne, dicendo che ci stiamo 
preparando per un Bilancio 
Partecipativo da sottoporre 
all’attenzione della cittadi-
nanza e che guardi ad altri 
settori dell’amministrazio-
ne, sempre convinti che sia 
questa la strada da seguire 
per una crescita democrati-
ca della nostra città.

Con il sindaco Franco Filipponi facciamo il punto sulla politica moscianese

“Il piano strategico: un’occasione 
per lo sviluppo della città”

Il Sindaco Franco Filipponi

Una proposta per un festival per giovani musicisti

“Jazzista sarà lei”

Apprezzamenti per lo spazio ludico

Ristrutturato il parco giochi di via Passamonti

di Luca PELUSI

Dal blog “Lettera 32” ar-
riva una proposta per l’asso-
ciazione “Strange Fruit” che 
cura il festival estivo “Oh, 
jazz be good!”. L’idea sug-
gerita dal blog è quella di af-
fi ancare al festival uffi ciale, 
un piccolo concorso per gio-
vani jazzisti, che si potrebbe 
rivelare una vetrina preziosa 
per chi fa jazz anche se a li-
vello amatoriale. “Jazzista sa-
rà lei” è l’ironico titolo sug-
gerito dal blog per il festival 
(il blog suggerisce anche un 
simpatico logo, nella foto). 
Un’ occasione per i giovani 
musicisti che si cimentano 
con il jazz, la bossanova e la 
musica d’autore. Ovviamen-
te i partecipanti invierebbero 
un cd audio per una eventua-
le selezione. I jazzisti alle pri-
me armi, attualmente non han-
no in Abruzzo grandi vetrine 

o grandi occasioni per avere 
visibilità. Dare spazio ai gio-
vani musicisti potrebbe sicu-
ramente rendere più frizzante 
l’attività di molti artisti locali, 
sconosciuti ma promettenti. La 
formula del jazzista america-
no che arriva suona e va via è 
valida fi no ad un certo punto, 
perché non lascia un seguito 
dietro di se. Ma un concorso 
per giovani musicisti, magari 
con un cd dei vincitori, distri-

buito ad un prezzo promozio-
nale potrebbe essere un’ ini-
ziativa lodevole. Invece mal-
costume vuole che, di solito, 
nei festival jazz, i direttori ar-
tistici fanno suonare, di anno 
in anno, sempre gli stessi mu-
sicisti, ma così non c’è alcu-
na crescita artistica sul territo-
rio. Staremo a vedere se que-
sta idea sarà presa in consi-
derazione dall’ associazione 
“Strange Fruit”.

Il simpatico logo

Il parco giochi di via Passamonti


